
LETTERA APERTA AGTI AUTORIPARATORI:

tE PROPOSTE DI CONVENZIONE DEI-TE FTOTTE E DEttE

ASSICURAZIONI OFFENDONO LA PROFESSIONAI.ITA' E LA

DIGNITA' IMPREDITORIATE DEGTI AUTORIPARATORI.

anche io ho ricevuto, come accade sempre piir sp€sso a tutti noi, una comunicazione da pa'1e di

una società cÒn la qlale avevo consÒlidati rapporti di laloro è proJès§ionali com€ otrl.ina di

auìoriparazione, nèlla quale mi comunicavano cambiamenti oigannzativl rispetto ai quai mi si

chiedeva,semplicemente, di prendere o lasciar€.

lnutilè che !iraccohtila mla sorpresa ditronte alla scaEissfra considera2ione che traspaila da

quella comunicazione chè prelendeva tutte le possibili garanzie, con oneri impoftanti da pane

mia, senza ilriconoscimento dialcuna contropartita e con un declassamenlo evidente dela mia

impr€sa e della mia quaranternale proiessionalità al .ango di semplici prestatori d'opera.

Nella mla prèsunzionè pènsavo dièssermiguadagnato sul .ampo .onsideraz one e credibilità sia

comè offi.inè meccaniÉ che come fornitore di ricambi, na in un colpo soo mivenlva nesata

anch€ solo la mia dignità dl impr€nditore e prolessionista, lmpedendomi qualsiasi discussione e

concertazione pèr un nùovo rappo,'1o dicoJlabÒÉzionè, rèleeandÒmiad una sola possibile §.€kal

La mia azienda opera sul mércalo dalla lire de8ll anni quaEnta a8giornandosicontinuamente ln

lunziÒné delle esigenze della clientela, fino a doÌaci della strumentazione più solisticata per poter

operare s! tutti i tipi d vÉttura; i miei coilaboratori paftecipano regolarmente a coui
sull'elettronica, sulla meccanlca, sull'ibrido ed i6mbiautomalici e tutto qu.sto npere.he ruoh
gio@ prcse Jlotte, dsn.lro2ioni, ptodu?tod e lore ret, nel srande cìrcuito dl sosseltl che

§emprè di più !a ad inleroedlare il nostrÒ rapporto .on i .onsumatori ed utenti? Ebbe.e:



Per tutto questo e perciò che so fare e faccio, avreigradito una magCiore considerazionè, avrei
gradito l'invlto a concordare nuove soluzioni èd invece noj questo circuito che seÒpre piir
persegue illucro sehza spo.ca.sile mani ma anche senza sviluppare nuove soluzioni manageriati,
nuove razionalizzazio.i per la salvaguardia di tutri gli attori dal consumatore alt,offi.ina, contin!a a
possiare su un unico sapere che è quéllo espresso da tanre officine meccaniche e carozzerie e
sulla capacha diquestedicreare nuovi frodelli orsanizzauvi a sùpporto del sinema.

Ma ora si è superato il limite e la mia indignazione è anche et,ca è horale okreché pérsdnate e
prciessionale. perché non è né euco né morèle proporÈ a prof€ssionistidell,automotive, quate io
misènto, condizionìcosì mGeroollche penalizzano sti unici attort che delensono quet know how
su cui poseia tutto ilcircuìto.

La mia po(a è apena a tutti ma la bilancla deve oscillare in modo corretto ed essere sosté.ibite
pet tùtlij @sl, d det.mindte @ndl2lonl, non lÒ è piìt. Di tranre al solo prendere o tasciare t o
.leclso.!i "ht iù.", per la mia dienità e per quella dttutte le ofiì.ine é.arczzerie, e rperc.r.
questo nio s*to noh @etituis.o ùno "rctd lindle" nd il Nino.ti tontt Cesn chè .tioD uho
s.oso alcncuito che deve riconoscere paridignità a tutti gli operètori, per una di§c!ssione apèrta
a supporto della soluzione dei problemi di querto imDonante setror€ détt,economia naziomte.

VlcèPreridente azion.le€ PEidente R.elonale Emilìa Romasn,

di ct'lA/Unlone sèoizi atta comu.ira


